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di Gino Falleri. Al 

termine dei recentissimi colloqui italo-

francesi tenuti a Villa Madama, tra 

Sarkozy e Berlusconi, non sono squillate 

le trombe dell’Aida. I risultati, a parte 

un impegno francese a sostenere la 

candidatura di Mario Draghi alla guida 

della Banca centrale europea e ad 

apportare condivise aggiunte e 

correttivi al Trattato di Schengen sulla 

libera circolazione, sono stati pochini. 

Al risultato, oltremodo esiguo poiché 

c’erano alcune questioni economiche 

da risolvere, si è aggiunta 

l’affermazione del Capo del Governo 

sul nucleare, che ha suscitato non 

poche reazioni negative. In certe 

situazioni o su certi temi la cautela è 

sinonimo di saggezza. Le fonti 

energetiche costituiscono il propellente 

per la crescita e per costituire 

condizioni di benessere. …continua 
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                        Foglio elettronico da navigare 

di Aroldo Barbieri.  Ma conviene 

ancora far parte della UE? Tra gli 

italiani cominciano ad affiorare dubbi 

sull’utilità di un organismo: l’Unione 

Europea che, a dispetto del nome, di 

unitario ha davvero poco. A scatenare 

un certo sentimento di avversione 

all’Europa in un Paese che è stato 

sempre europeista, anche a livelli 

acritici, è stato il combinato del crollo 

(in parte procurato) della linea di 

contenimento dall’invasione di 

emigranti dal nord Africa e il successivo 

“chiamarsi fuori” dalle sue 

Europa: più convenienza che amore 

 
conseguenze dei principali stati 

dell’Unione.  Semplificando al massimo, 

all’Italia, che prima del crollo si trovava 

già in prima linea, ma si era saputa 

costruire una posizione di sicurezza e di 

influenza, sono toccati i profughi, 

mentre Francia e Germania (i due 

Paesi che formano la pattuglia-guida 

dell’Unione) hanno risposto a dir poco 

in modo egoistico. L’Inghilterra poi, il 

convitato di pietra dell’Europa (più 

intenta a tenerla separata che altro), 

non ne ha avuto neppure bisogno: è 

un isola! …continua 
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questo non possiamo tollerarlo in 

primo luogo per i nostri giovani, prima 

ancora che per noi stessi.  

As we may think è il titolo di un 

famoso articolo dello scienziato 

americano Vannevar Bush 

pubblicato nel luglio del 1945 e 

considerato il documento precursore 

di internet, ben prima della sua 

nascita ufficiale, collocabile nel 1982. 

Si era nell’immediato dopoguerra e 

Bush, partendo dalla constatazione 

dello straordinario sviluppo della 

ricerca scientifica negli anni della 

guerra, afferma testualmente che “i 

metodi disponibili per trasmettere e 

accedere ai risultati della ricerca 

sono vecchi di generazioni e 

totalmente inadeguati” e cita 

l’esempio delle leggi di Mendel 

pubblicate nel 1865, ma rimaste 

misconosciute per 35 anni. Ma non si 

ferma qui. Egli immagina e propone 

una macchina denominata Memex, 

non realizzabile con gli strumenti 

disponibili a quei tempi, raffigurabile 

come una sorta di scrivania 

elettromeccanica con la quale 

sarebbe stato possibile memorizzare, 

ricercare, associare e riprodurre 

documenti di ogni tipo. Esattamente 

ciò che 40 anni dopo è diventata 

internet: un contenitore straordinario 

in grado di immagazzinare, 

selezionare e rendere disponibile 

qualunque conoscenza, che è poi il 

sogno di ogni ricercatore.  

Uno strumento, internet, che ha 

segnato e sta segnando una svolta 

nella trasmissione delle informazioni e 

nei rapporti interpersonali e che 

proprio per questo costituisce uno 

strumento di progresso quasi 

paragonabile alla creazione del 

linguaggio, della scrittura, della 

stampa.Al di là del caso specifico, 

pur estremamente significativo, As we 

may think esprime un approccio 

mentale, un atteggiamento culturale 

di cui abbiamo oggi tutti un gran 

bisogno.   …continua 

Giovanni Paolo II beato: un gigante della 
storia 

di Ciro Attaianese (Rettore dell’Università degli Studi di Cassino).  E’ nei 

momenti di crisi che siamo costretti a chiederci chi siamo, a distinguere 

l’essenziale dall’effimero, a promuovere il cambiamento rifiutando la cultura 

della paura: quella cultura che rischia di rubarci il futuro con il pretesto degli 

errori commessi nel passato e della crisi economica e finanziaria di oggi, e 

di Padre Gianfranco Grieco. Un gigante della storia del 

XX e dell’inizio del XXI secolo: questo è stato Giovanni Paolo II che la 

chiesa ha elevato agli onori degli altari nel proclamarlo beato il 1° maggio 

2011. Vi era proprio bisogno? Certamente  sì! Quando i grandi uomini 

segnano il cammino della storia, allora, vuol dire che hanno navigato nel 

mare della vita con una marcia in più. Giovanni Paolo II non aveva 

soltanto una marcia in più, ma più marce, per scuotere la sonnolenza del 

mondo ed indicare i nuovi traguardi della storia mondiale. Con i suoi 104 

viaggi internazionali ha aperto le nuove frontiere  della solidarietà e della 

fratellanza universale. Ha indicato i nuovi cammini delle politiche e delle 

economie globalizzate: ha dato speranza e futuro ai popoli e alle nazioni 

dell’Europa centro orientale, abbattendo i muri del comunismo ateo e del 

nazionalsocialismo. Da giovane universitario e da uomo di chiesa ha 

coltivato le arti e gli studi. Ha aperto nuove strade verso i fratelli maggiori e 

prediletti che sono gli ebrei; ha avuto particolari riguardi nei confronti con il 

mondo islamico. Tutti i popoli del nord e del sud del mondo, si sono sentiti 

abbracciati dal suo sguardo di padre e di pastore universale. Beato per 

tutto questo, ma, soprattutto beato perché ha vissuto da santo ogni 

giorno, donandosi agli altri sino alla fine dei suoi giorni. 

Ha cambiato la storia del mondo contemporaneo Giovanni Paolo II; ma 

ha soprattutto cambiato la storia delle anime.   …continua 

Vivere il presente costruendo il futuro 

 

 

 

http://www.newsandsociety.net/index.php?option=com_content&view=article&id=93:as-we-may-think-vivere-il-presente-costruendo-il-futuro&catid=9:generale&Itemid=18
http://www.newsandsociety.net/index.php?option=com_content&view=article&id=94:giovanni-paolo-ii-beato-un-gigante-della-storia&catid=9:generale&Itemid=18


 3 

      

 

 

Argilnews 

 

Testata telematica senza 

carattere di periodicità. 

 

Copyright © 2011 

 Argilnews 

 

Registrazione Tribunale di 

Cassino n. 122/10 

 

Editore Tommaso Polidoro 

 Dir. Editoriale Gino Falleri 

Dir.Res. Carlo Felice Corsetti 

 V.Dir. Pier Vittorio Romano 

 

I contenuti pubblicati sono 

da attribuire esclusivamente 

ai relativi autori  

All Rights Reserved 

 

Posta elettronica: 

argilnews@gmail.com 

 

Indirizzo  Web: 

www.argilnews.eu 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Rassegna 

 

Viareggio. Premio Cronista 2011 
di Carlo Felice Corsetti.  Si è recentemente svolto a 

Viareggio il XIV Congresso dell’Unione Nazionale Cronisti 

Italiani (UNCI), che si è concluso con la cerimonia di 

consegna dei riconoscimenti ai vincitori della 37^ edizione 

del “Premio Cronista 2011 – Piero Passetti”.  …continua 

Che cosa è FRONTEX? 

di Lorenzo Pisoni. L’Agenzia europea per la gestione della 

cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati 

membri dell’Unione europea (FRONTEX) è stata istituita 

con il regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio del 26 

ottobre 2004 (GU L 349 del 25.11.2004). …continua   

Carovana europea per la legalità 

di Carlo Felce Corsetti. E’ internazionale la sedicesima 

edizione della Carovana antimafie promossa da Arci, 

Libera e Avviso Pubblico. Un viaggio iniziato il 1° marzo a 

Roma, che finirà il 4 giugno a Corleone (Sicilia). …continua  

Il NEUES MUSEUM di Berlino riceve il massimo 

riconoscimento europeo per l’architettura 

di Simona Corsetti.  È il NEUES MUSEUM di Berlino a vincere 

l’edizione 2011 del premio dell’Unione europea per 

l’architettura contemporanea   …continua 
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di Paolo Di Giannantonio. E’ – questo – un periodo in cui di certo l’idea di Nuova 

Europa  non gode di buona salute. La vicenda immigrati di Lampedusa, con le 

accuse dei partners europei all’Italia, e con le contro-accuse di Roma ai partners, e - 

addirittura - con le minacce di sciogliere il sodalizio di Bruxelles, la dice lunga sul vento 

lungo di crisi europeista che cominciò a spirare sin dalla bocciatura dei referendum in 

Olanda e Francia. In questo quadro è importante dire che all’Europa ci si crede, che, 

nonostante tutto, quello che si perderebbe sarebbe molto di più di quello che si 

guadagnerebbe. Si deve però essere onesti ed ammettere che questa Unione voluta 

dall’alto, questo processo governato dalle burocrazie ha tenuto sopiti gli entusiasmi 

delle popolazioni, ha tenuto la gente lontana da un percorso che avrebbe dovuto 

essere partecipato sia con la testa, sia con il cuore. Ecco perché, quando oggi 

vagheggiamo la creazione di una polizia europea, della quale l’Olaf potrebbe essere 

il nucleo iniziale, non possiamo non tener presenti quelli che sono i “difetti originari” del 

progetto, pur constatando che l’esperimento di creare una unione di popoli così 

diversi e allo stesso tempo così uniti, è unico, mai tentato prima, difficile.  …continua  

EUROPA, OLAF e comunicazione 

di Marie Claude Joseph. Due volumi del 

giornalista e scrittore Gianfranco Grieco. 

Due libri sul beato Giovanni Paolo II  

"Cronaca di giorni di luce" e "Papa santo 

visto da vicino" che si legano al primo 

pubblicato nell’ottobre del 2007: 

"Pellegrino. Giovanni Paolo II tra le civiltà 

del mondo". Un trinomio che  si sviluppa in 

tre direzioni concentriche: il rapporto del 

papa pellegrino con il mondo percorso in 

lungo e in largo  nei cuoi 104 viaggi 

apostolici internazionali; i giorni della sua 

morte che hanno illuminato il mondo; e la 

santità di un Papa visto da chi ogni giorno 

ha avuto il dono di stargli vicino;   

…continua 

di Mauro Valeri. L’International Anti-

Corruption Academy (IACA) è, dall’8 

marzo di quest’anno, un’organizzazione 

internazionale. Nata da un’iniziativa 

congiunta tra l’Ufficio delle Nazioni unite 

sulla droga e il crimine, l’Ufficio europeo 

antifrode (OLAF) e la Repubblica 

austriaca, ha sede a Laxenburg, 15 km a 

sud di Vienna. L’importanza 

dell’Accademia è stata sottolineata dal 

Segretario generale delle Nazioni unite 

Ban Ki-moon durante la cerimonia di 

inaugurazione della stessa:  "Il lancio dell’ 

Accademia Internazionale 

Anticorruzione,  …continua   

L’accademia Internazionale 
Anticorruzione diventa 

un’organizzazione 
internazionale 

"Cronaca di giorni di luce" e 
"Papa santo visto da vicino" 
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